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ConiuNmzIoR’I DEL MIXISTRQ DEL TESORO 
SULLA SITUAZIOKE MONETARIA E SU QUELLA 

DEI PRESTITI ESTERI. 

I1 ministro del tesoro Colombo sottoli- 
nea come la presente occasione consenta di 
fornire un panorama assai dettagliato del- 
l’attuale situazione economica, tale cioè da 
superare ia mera esposizione sui pieannun- 
ciati decreii fiscali già oggetto di  dibattito 
ieri alla Commissione Finanze e tesoro del 
Senato. Il minislro procede anzitutto ad 
una analisi dei diversi stadi di valutazione 
deiia previsione tributaria del bilancio 
1976, in Correlazione ai provvedimenti in- 
tervenuti dopo la presentazione alle Came- 
re del progetto di bilancio. Ricorda che 
tale progetto prevedeva per l’anno 1976 
una entrata tributaria complessiva di 23.431 
miliardi di lire. Dopo l’approvazione della 
così detta (( miniriforma fiscale 11, il rical- 

, colo ,della previsione di entrata prima indi- 
cata, portava a valutare in 25.455 miliardi 
la competenza per il 1976, con .un incre- 
menio quindi di 2.024 miliardi di  ,lire. Suc- 
cessivamente, un ulteriore ricalcolo della 
previsione, resosi necessario a fronte delle 
note misure di carattere accelerativo nel 
sislema (di acquisizione dei cespiti tributari, 
faceva attestare la previsi0n.e stessa a 25.855 
miliar,di. 

Pertanto, alla vigilia delle misure adotta- 
le il 18 marzo, la previsione globale di en- 
t r a h  registrava un aumento complessivo di 
2.424 miliardi rispetto alla cifra originaria 
del bilancio .di previsione. Le misure fiscali 
del 18 marzo (valutabili. in 1.570 miliardi 
in ragione \d’anno in termini di  competenza. 
e, quindi, in 1.220 miliardi per l’esercizio 
1976) portano la previsione complessiva per 
il 1976 a 27.075 miliardi. 

In questo senso, anche in relazione ad al- 
cune considerazioni ,svolte in questi ultimi 
giorni dall’ex ministro delle finanze Visen- 
tin, fa presente che la competenza tribu- 
taria per il 1976 riguarda l’ammontare dei 
crediti tributari che vengono a scadenza 
entro l’anno considerato, in ottemperanza a 
quanto prescrive il primo comma dell’arti- 
colo 222 del vigente regolamento di conta- 
bilità di Stato. Inoltre, si riscontra lana so- 
stanziale, concordanze fra alcuni dati evi- 
denziati dallo stesso ex ministro Visentini 
e le valutazioni precedentemente fatte in 
ordine all’andamento del gettito tributario, 
valutazioni che comportano un incremento 
di gettito per le principali voci dell’imposi- 
zioiie diretta; i 

Passando ad esaminare le valutazioni di 
cassa per l’anno f976, valutazioni che veni- 
v m o  indicate, al momento dell’approvazione 
del bilancio, in 23.400 miliardi, il minist.ro 
osserva che bisogna tenere presente che le 
stime di cassa attengono alla valutazione 
degli iiicassi effettivi riferiti sia alla gestione 
di competenza sia a quella dei residui. Per- 
tanto, ai fini di una corretta contrapposi- 
zione, va considerato, da un lato, l’importo 
di 26.341 miliardi di lire (competenza + 
residui, valutati al noveinbre del 1975 in 
3.000 miliardi) e dall’altro, l’importo. di 
23.100 miliardi prima indicato. 

In correlazione alla revisione delle pre- 
visioni di competenza alla luce dei nuovi 
elementi scaturenti dalla (( miniriforma II e 
dagli altri provvedimenti amministrativi ed 
accelerativi, si procedette al ricalcolo anche 
delle valutazioni di cassa, pervenendo ad 
una nuova stima finale di 24.700 miliardi 
che considera sia i nuovi volumi della com- 
petenza, sia l’evoluzione dei residui attivi, 
che facevano segnare una contrazione di 
300 miliardi. 

La valutazione ultima di cassa, che scon- 
ta anche gli effetti delle nuove misure fi- 
scali, espone un totale complessivo di 25.700 
miliardi. 

Dopo aver analizzato partitamente l’evo- 
luzione . delle valutazioni di cassa dal no- 
vembre 1975 al 18 marzo del corrente anno, 
il ministro osserva che tale evoluzione con- 
sente di dare una prima risposta alla osser- 
vazione recentemente fatta a proposito della 
diversitA fra competenza e cassa. Peraltro, 
i risultati finali di cassa raffrontati al vo- 
lume della competenza e al carico dei re- 
sidui attivi, indicano che va ad ipotizzarsi, 
per la fine del 1976, un accumulo di residui 
superiore a quello stimato all’inizio del me- 
desimo anno. Ciò si porrebbe in antitesi con 
la logica del ,nuovo sistema tributario che 
tende ad una sostanziale coincidenza della 
competenza con la cassa, e ad una graduale 
attenuazione del fenomeno dei residui attivi. 

E necessario però tener conto. dell’insor- 
sere, almeno in questo primo periodo, di 
tensioni di carattere gestionale-amministra- 
tivo che possono determinare dissociazioni 
tra competenza e cassa, specie nell’ultima 
parte dell’anno, con la conseguenza che 
mentre viene a riscontrarsi una pid pun- 
tuale aderenza tra accertamenti e previsioni, 
per la cassa si registra, sempre nell’rnmbito 
del 1976, una divaricazione tra accertamenti 
ed incassi che va a sanarsi neIì’altmo suc- 
cessivo. Tale divasicazione emerge con par- 
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ticolare acutezza per quanto riguarda la 
categoria I1 di tributi, nel cui ambito è 
prevalente il peso dell’IVA. In questo senso 
il ministro Colombo osserva che l’imposta- 
zione della previsione di compeienza, anche 
nella considerazione dei presupposti giuridici 
che contraddistinguono l’IVA, porta in sé il 
proposito del superamento delle tensioni che 
hanno caratterizzato l’andamento del tributo 
nel 1975 e costituisce pertanto un (( obiet- 
tivo 1) che si colloca quale risultato di un 
corretto comportamento dei contribuenti e 
di una piena funzionalith degli uffici. 

Infine, in via generale, occorre tenere 
presente che la previsione di competenza 
può registrare mutamenti in ragione ? i  
quello che potrk essere un  diverso compor- 
tamento del contribuente rispetto a quello 
ipotizzato (ad esempio, in materia di auto- 
tassazione) e che pertanto ciò che può ap- 
parire una sostanziale sottovalutazione dei 
riflessi di cassa rispetto ai volumi della 
compet.enza .e dei residui, rappresenta in 
effetti un prudente e meditato apprezza- 
mento dei volumi di entrata per cassa quale 
è possibile determinare in questo momento. 

Dopo aver ricordato che .il Goveriio non 
ha mancat.0 di ottemperare .all’impegno di 
comunicare tempestivamente al Parlamento 
i da!.i :rela.t.ivi a.1 hilancio di cassa. osserva 
che .il risultato d,ifferenzial,e tra incassi e 
pagam,enti id,entificava, al momento della 
discussione ,d,el bilancio di previsione per 
l’anno 1976, un saldo netto da finanziare 
per la gestione del bilancio di 21.000 mi- 
1iar.di che, t.enend.0 conto del saldo delle 
aperazioni di tesoreria (tesoro, Cassa depo- 
siti e prestiti e aziende autonome), portava 
a 14.800 miliardi il fabbisogno somplessivo 
del sehtcrre statale. I1 ministro fornisoe quin- 
di i dati relativi all’andamento del fabbiso- 
gno complessivo del settofie statale dal no- 
vembre 1975 (14.800 miliwdi) al marzo 1976 
(13.400 miliardi). 

Sottolinea altresì come a livello di va- 
lutazioni sia sul piano inberno, sia sul pia- 
no internazionale, emerga in tu’tta evidenza 
la necessith .di un risanamento della gestio- 
ne del bilancio e dell’assestamento - da 
conseguimi nel giro di pochi anni - della 
finanza pubblica ,del nostr,o paese. La vera 
lacuna del present.e documento governativo 
- che pure è stato oggetto di attento dibat- 
tito con i aappresentanti sindacali e del 
mondo imprenditoriale - si sostanzia nella 
mancata indicazione di nuove linee opera- 
tive per quanto piguarda le gestioni previ- 
denziali, la cui notevole incidenza sul  fah- 

bisogno di tesoreria è unanimemente ricono- 
sciuta.. Tiene alti%?,ì a precisare che se le 
attuali previsioni di cassa fossero l)er così 
dire prudemiali, il loro successivo miglio- 
ramento non sortirebbe necessariamente quel 
risultato finale in termini di cassa, ch’e 
pure ci si augura, e soprattutto un ininore 
ricorso al credito internazionale e la sua 
destinazione a spese produttive. 

Passando quindi ad esaminare gli aspet- 
ti salienti della situazione congiunturale e 
della politica economica nel 1975, ricorda 
come nei primi mesi del 1975 furono decisi 
in più riprese e con intensità crescente, in 
relazione al ritardo con cui si manifestava 
In ripresa nei paesi cui si rivolgevano le 
nost,re esportazioni, interventi per stimo- 
lare gli investimenti nell’agricoltura, nel- 
l’edilizia, nell’industria, nei trasporti e nel 
Mezzogiorno, sollecitando in particolare le 
esportazioni. Nel contempo, furono aumen- 
tati i livelli delle pensioni ,e dei tratta- 
menti integrativi dei salari. Questo & stato 
il tipo di intervento dal quale sono sor- 
titi effetti di rilievo nel 1975. Viceversa: 
nient.e di concr,eto ,si è riusciti a fare per 
ridurre il deficit valutario connesso alle im- 
portazioni di petrolio, idi carne e di carta. 
In sostanza, per tutto il primo semestre 
del 2975, la politica monetaria -è stata suf- 
ficientemente ,espansiva, rifiettencio i’inien- 
zi,one. dell’autorità monetaria di non porre 
alcun ostacolo alla ripresa economica. 

Nel secondo semestre dell’anno, sullo 
strumento monetario hanno ,influito invece 
alcune ishnze reflazioni,stiche che traevano 
giustificazione dai ritardi nella ripresa pro- 
duttiva, connessi anche ai lunghi tempi di  
attuazione degli interventi pubblici. Dopo 
aver ricordato le più salienti di tali istan- 
ze, i l  ministro sottolinea la contraddittorie- 
tà della posizione di chi oggi lamenta il 
tipo di manovra adottato per il saggio di  
sconto, mentre fino a qualche mese fa ave- 
va manifestato un orientamento diametral- 
mente opposto. 

Nel corso del 1975, per altro, & esistito 
un ampio accordo sulla esiguità dei margi- 
ni di manovra della politica economica: in 
questo spazio, pur obiettivamente ristretto, 
trovava posto il programma a medio termi- 
ne predisposto dal Governo alla fine del- 
l’autunno scorso. I1 finanziamento di tale 
programma era distribuito negli anni e 
non,, come ancora si tenta di far credere, 
concentrato nel solo 1976. In realtà quando 
si lamenta che la liquidità esistente a fine 
1975 non B affluita nella misura attesa agli 
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investimenti produttivi ma è ristagnata, con 
effetti negativi, presso il sistema bancario, 
si deve tener conto della lunghezza del di- 
battito fra le forze politiche, fra Governo 
e sindacati, sugli interventi a medio ter- 
mine. Si finì con il ritardare l’approvazio- 
ne di quelle misure fino al sopraggiungere 
della crisi di Governo dello scorso gennaio. 

I1 fabbisogno del settore statale, previsto 
ad inizio d’anno in 8.000 miliardi ancora 
nell’ottobre 1975 in occasione delle consul- 
tazioni con la CEE, fu valutato in 11.000 
miliardi. Esso ha raggiunto poi sulla base 
di dati di consuntivo, u i i  importo netto di 
13.551 miliardi. 

Nella ricerca delle ragioni di tale supe- 
ramento delle previsioni si deve tener 
conto: 

delle sollecitazioni a spendere per ac- 
crescere la domanda interna, sollecitazioni 
provenienti da tutti i settori della pubblica 
opinione e delle forze sociali. Si  è accele- 
rata la liquidazione dei residui e si B sem- 
plificata la procedura dei nuovi interventi; 

della difficoltà, ed in molti casi del- 
l’impossibilità, per l’autorità centrale, di 
influire - e spesso anche di fare previsioni 
- sulla gestione di enti pubblici centlrali e 
periferici che influenzano direttamente o 
indirettamente il livello del fabbisogno del 
Tesoro. 

I1 maggior disavanzo di 5.000 miliardi 
f ra  la valutazione di inizio d’,anno e i dati 
di consuntivo si pub così ricostruire: 

Cassa depositi e prestiti: il maggior de- 
@il di oltre 700 miliardi B connesso all’ac- 
celeramento dell’erogazione dei mutui ai 
comuni per disavanzi di  bilancio. 

Aziende autonome: il maggior disavan- 
zo di circa 800 miliardi si riferisce per 
circa 300 all’aumento del fabbisogno delle 
poste e per la differenza ai maggiori oneri 
a carico delle ferrovie dello Gtato e del- 
l’ANAS, soprattutto a causa dei maggiori 
oneri per gli aumenti delle pensioni. 

INPS: il maggior fabbisogno di oltre 
2.300 miliai-di B dovuto per 800 a minori 
apporti dal bilancio e per 1.500 all’aumento 
delle pensioni. 

Cassa per il Mezzogiorno: il maggior 
disavanzo di circa 290 miliardi deriva dal- 
l’aumento della spesa effettuato dalla Cassa 
medesima sollecitata ad accelerare il ritmo 
di lavori nel sud per contribuire alla ri- 
presa produttiva. 

Regioni: maggiori prelevamenti per cir- 
ca 800 miliardi per le esigenze di tali enti. 

Interessi BOT: l’aumento di 400 miliar- 
di è da porre in relazione al maggior vo- 
lume di titoli in circolazione e ai tassi di  
interesse che per una parte dell’anno sono 
stati al di sopra delle previsioni. 

Con ,queste cifre ritiene .di aver dato 
una risposta agli interrogativi avanzati nei 
giorni scorsi dagli onorevoli .Giolitti e Bar- 
ca, che hanno chiesto chiarimenti sulle ci- 
fre di competenza e di cassa del bilancio 
<di previsione per il 1976, facendo altresì 
presente l’esigenza di correlare tali cifre 
con le previsioni di entrata formulate dal- 
l’onorevole Visentini. 

I1 fabbisogno del settore statale, valuta- 
b ik  in u n  importo n,etto di 13.551 mili,wdi, 
non poteva non creave seri problemi nella 
gestione ,della liquidità del sistema. 

Passando ad analizzare le forme di crea- 
zione della base mon,etaria nello stesso 
anno, il ministro si sofferina sui fattolri che 
hanno influito (in modo determinante sul- 
l’allargamento d’i ,tale base, tra, cui assume 
importanza la liberazione del ,deposito sulle 
importazioni. 

In sostanza,si è permesso alle azimende 
di credito non solo di ricostitulire un nor- 
male livello delle .riserve libere, m a  anche 
di ri,durre l’ind,ebi,tamento nei confronti dlel- 
la Banca centr.ale sotto forma di anticipa- 
zioni a scadenza fissa che, pari a 1.100 mi- 
liardi all’inizio dell’anno, erano già prati- 
cam’ente esaurite in agosto, mentre il ere- 
dito .aperto sullJe antkipazioni ordinarie è 
rimasto sostanzialmente invariato. In effetti, 
la liquidità già *in esserme presso le banche 
sin dall’agosto 1975 si è venuta accrescendo 
nei mesi sucoessivi e, invlece di essere uti- 
lizzata, come si auspicava, per alimentare 
la pipr,esa dell’economia, è ristagnata nelle 
banche producendo effetti non sempre con- 
formi alle necessità del paese. 

Riferendosi alla recente polemica s,egui- 
ta ad alcune sue ‘dichiarazioni rese ad un 
quotidiano romano, i l  ministro dichiara che 
in tale sua iniziativa non vi è stata alcuna 
maochinazione contnu, personalità o istit.uk 
nei confronti dei quali egli ha già avuto 
modo di e s p r h e r e  considerazione e rispeL- 
lo. I1 motivo della rilsposta al quotidiano 
romano va ricercato soltanto nel desiderio 
di fornire i richiesti charimenti ad un’opi- 
nione pubblica inquieta e turbata. 

In realt& nell’ampio dibattito apertosi 
sulla stampa, che costituisce certamente un 
fatto positivo, 6 necessario distinguere tra 
i contributi diretti a chiarire la situazione 
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e i tentativi di stravolgere il tutto per ap- 
pesantire ancora di più l'atmosfera politica 
del paese. 

Ricordato che la notte stessa in cui le 
agenzie di  stampa diffusero il commento 
che il giornale aveva premesso alla sua let- 
tera, egli aveva riconfermato l'assunzione 
della piena responsabilità politica per quan- 
to in questo difficile periodo si è venuto 
operando, precisando al contempo la piena 
solidarietà nei confronti del Governatore e 
degli altri dirigenti dell'istituto di emissio- 
ne. rileva con amarezza che nessun organo 
di stampa dette rilievo a tale sua dichiara- 
zione e che se dalle sue dichiarazioni poteva 
emergere qualche diversità di apprezzamento 
su fatti o scelte adottati, questo non avrebbe 
dovuto suscitare clamore né mettere in di- 
scussione la possibilitb di un doveroso dia- 
logo tra coloro che hanno responsabilità isti- 
tuzionali nella materia: ciò rientra in quella 
sana e corretta dialettica democratica che 
si fonda sul confronto delle idee e delle 
opinioni anche tra i pubblici poteri. 

La situazione della bilancia dei paga- 
menti ha  influito, del resto, in misura de- 
terminante sulla conduzione della politica 
monetaria. Sui movimenti del commercio 
W w n  qi A poi inserita, negli ultimi mesi 
del i975 e all'inizio del 1976, una compo- 
nente speculativa che ha allargato lo squi- 
librio valutario. A ciò si deve aggiungere 
l'iiicertezza sulla situazione politica, perdu- 
rante ormai da molti mesi, che veniva fatal- 
mente a rendere in parte inefficaci i normali 
strumenti tecnici di intervento della politica 
monetaria. 

L'esiguità delle riserve per la difesa del 
cambio induceva così le autorità monetarie 
alla chiusura del mercato dei cambi, avve- 
nuta il 20 gennaio scorso. 

Ricordato che al momento della chiusura 
del mercato dei cambi la liquidità delle 
banche, sebbene ancora piuttosto elevata, 
aveva iniziato un processo di contenimento 
che, anche in assenza di ogni intervento, 
sarebbe risultato cospicuo, osserva che nei 
giorni successivi a tale chiusura apparve 
vieppiù evidente che si erano messe in mo- 
vimento aspettative di carattere speculativo 
che richiedevano la necessità di interventi 
di contenimento della liquidità e di aumen- 
to dei tassi, di carattere straordinario ed 
aggiuntivi rispetto ai normali canali di 
riassorbimento della base monetaria. Elen- 
ca quindi i provvedimenti monetari presi 
a partire dal primo aumento del tasso uffi- 

ciale di sconto dal 6 al 7 per cento (30 
gennaio), fino all'ultimo aumento al i2 
per cento (18 marzo), intervenuto dopo la 
riapertura del mercato dei cambi; correla- 
tivamente analizza l'andamento del tasso 
ponderato di deprezzamento della lira tra 
l'ultimo giorno di gennaio e l'ultimo gior- 
no di febbraio. L'ulteriore deprezzamento 
della lira intervenuto nel mese di marzo, 
dopo la riapertura del mercato dei cambi, 
deve ricondursi, oltre che a motivazioni di 
carattere interno, al generale somniovimen- 
to dei mercati valutari che ha investito 
anche monete tradizionalmente più forti 
della nostra. 

Dopo aver ricordato i provvedimenti di 
carattere valutario introdotti accanto all'ul- 
tiino più sensibile aumento del tasso di 
sconto, osserva che nella prima decade di 
aprile, soprattutto fattori di carattere in- 
terno, connessi a motivi non strettamente 
economici, hanno portato ad un ulteriore 
deprezzamento della nostra moneta di altri 
6 punti percentuali. Dopo aver osservato 
che il deprezzamento della lira sperimen- 
tato in questa prima parte del 1976 riflette, 
in sostanza, i gravi squilibri di fondo della 
bilancia dei pagamenti, dovuti oltre che a 
carenze produttive di lunga data, come nel 

raggiunta negli ultimi anni dal deficit pe- 
trolifero (passato da 1 miliardo e 600 mi- 
lioni di dollari nel 1973 a 7 miliardi di 
dollari previsti per il corrente anno) proce- 
de ad una analisi del processo di forma- 
zione della base monetaria nei primi tre 
mesi dell'anno, nonché dell'andamento dei 
tassi di interesse a breve termine e degli 
impieghi e depositi del sistema bancario. 

Quanti hanno definito sussultoria ed an- 
simante la politica perseguita da gennaio 
ad oggi per difendere i l  valore esterno del- 
la lira, continuano a pensare che i l  domi- 
nio del corso del cambio dipenda esclusi- 
vamente dall'azione di politica monetaria. 
Tale azione pub essere perfetta, tempestiva 
e globale quanto si vuole, ma in presenza 
di un quadro politico carente e in conti- 
nuo deterioramento, i risultati non possono 
essere né significativi né duraturi. 

Dopo aver osservato che il deprezza- 
mento della noslra moneta ha raggiunto una 
per.centuale di circa i l  31 per cento nei 
confronti del dollaro, sot.tolinea, che, co- 
munque, l'attuale livello del tasso di cam- 
bio esprime per la nostra moneta un valore 
di  gran lunga inferiore a quello reale e 
che, a mano a mano che il mercato ha su- 

3GlJLI"L - - ' I - - -  D "~'l""." ---;nnln -__________ olimontare, a l la  dimensione 
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perato il valore ritenuto realistico dalle au- 
torità monetarie, i provvedimenti di poli- 
tica monetaria sono divenuti necessariamen- 
te più incisivi. Peraltro, questa nuova fase 
d i  restrizione monetaria, ha un carattere di  
assoluta reversibilità, collegato, da una 
parte, all’attesa di ottenere il consenso del 
Parlamento ,sulle mi,sure fiscali ‘decise in 
marzo e, tdall’altra, alla definizione dei con- 
tratti .di lavoro ancora pendenti., 

Se la liquidità drenata sul mercato at- 
traverso la restrizione del credito non B 
stata anco,ra sufficiente a bloccare il cambio 
della lira, è del tutto evidente che volume 
del credito ,e tasso di interesse non potran- 
no essere allentati se non si riesce, attra- 
verso la leva fiscale ed il contenimento del- 
la ,spesa, a ridurre il deficit pubblico e se 
la politica salariale non darà il suo contri- 
buto al riequilibrio della situazione. 

In questo senso il .Governo ha  responsa- 
bilmente indicato mai sindacati dei lavoratori 
e alle organizzazioni degli imprenditori le 
compatibilità che occorre tenere presenti 
nella definizione ,dei contratti. In rapporto 
alle decisioni che verranno assunte dalle 
organizzazioni sindacali, la politica mone- 
taria potrh comunque subire opportuni 
adattamenti. 

Passando ad esaminare infine le prospet- 
tive per il 1976, osserva che l’andamento 
,del fabbkogno ,di cassa del setto’re pubblico 
appare nel primo trimestre in linea con la 
previsione di 13.800 miliardi per tutto 
l’anno1 1976. 

Ricordato che in sede di raccomandazioni 
di politica economica connesse al sostegno 
a medio termine da parte della Comunità 
europea, con riferimento all’anno 1976, fu. 
stabilita in 31.000 miliardi l’espansione glo- 
bale del credito, 14.800 ,dei quali destinati 
al ‘finanziamento del disavanzo di cassa del 
Teso’ro, ricorda che successivamente, in sede 
di concessione del prestito comunitario per 
un miliardo di ‘dollari, ci f u  raccoman,dato 
d i  contenere l’espansione globale del credi- 
to in 29.500 miliardi e, in tale ambito, di 
ridurre a 13.800 miliardi il disavanzo di 
cassa .del Tesoro; valutazioni più recenti 
permettono ,di stimare in 13.400 miliardi 
tale disavanzo, per cui la riduzione da 
31.000 a 29.500 miliardi del credito comples- 
sivo incide interamente sul settore pubblico. 
Cib dovrebbe consentire di finanziare il 
previsto volume di investimenti nonché un 
adeguato aumento delle attività finanziarie 
delle imprese; è possibile altresì, con il 
predetto volume di espansione del credito, 

coprire una ripresa degli investimenti a 
fine d’anno. 

La delegazione del fondo monetario in- 
ternazionale, alla fine della seconda fase 
.delle trattative per l’estensione ,del nostro 
credito stand-by,  ha espresso apprezzamenti 
per i provvedimenti di carattere monetario 
e valutario adottati nei primi mesi del 1975, 
esprimendo invece preoccupazioni circa la 
evoluzione del disavanzo del settore pub- 
blico negli anni successivi al 1976, preoc- 
pazioni condivise ,dalla .delegazione italiana; 
in particolare ci si è chiesti in che misura 
un ampio disava.nzo corrente della pubblica 
amministrazione sia compatibile con la folr- 
mazione di risparmio nel settore privato e 
con l’esigenza di aumentare in proporzione, 
rispetto al reddito nei prossimi anni, gli 
investimenti pubblici e privati, in condi- 
zioni di equilibrio nei conti con l’estero. 
Considerato che il disavanzo corrente della 
pubblica amministrazione assorbe attual- 
mente quasi un quarto $di tutto il risparm.io 
del settore privato, e cioè il 5 per cento 
del reddito nazionale, la delegazione del 
Fondo monetario internazionale ha avan- 
zato l’ipotesi di un obiettivo di ri.duzione 
del disavanzo corrente ,della pubblica am- 
ministrazione in mi,sura pari al 3 per cento 
de,l reddito nazionale, in un periodo di 
tempo di 18 mesi, .dalla metà ,del 1976 alla 
fine del 1977. 

La riduzione d i  tale disavanzo corrente 
potrà da un lato avvenire attraverso un con- 
tenimento delle spese cosr.enti, dall’altro fa- 
cendo ricorso in  misura più sostanziale R 
provvedimenti di aumento della pressione 
kibutaria e di a,deguamento ,delle tariffe 
dei servizi pubblici. Al riguardo osserva che 
la pressione tributaria in Italia, misurata 
come ,rapporto tra entrate tributarie ed 
extra-tributarile e reddito nazionale, appare 
t.ra le più basse nei paesi della Comunith 
economica europea, anche in relazione al- 
l’aggravarsi, nel nostxo paese, del f.enomeno 
dell’evasi~one fiscale. 

Più in generale, la delegazione ,del Fon- 
do monetario in ordine ai fenomeni di ac- 
cel’erazione del processo inflazionist.ico hn 
raccomandato al nostro Governo la possibi- 
litg di varare provvedimenti volti a ridur- 
re il grado di autoinaticità e la genernlitk 
di applicazione di meccanismi di indiciz- 
zazione dei redditi d a  lavoro. 

In sostanza, la situazione dell’economia 
italiana richiede inLerventi di carattelte strut- 
turale nel senso di una riduzione del disa- 
vanzo correnke nella pubblica amministrn- 
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zione, a l  fine di creare spazio per investi- 
menti produttivi e per inberrompere i mec- 
canismi accelerativi dell'inflazione. In que- 
sta logica si collocano le misure contenute 
nel disegno di legge per la riconvsrsione 
industriale e per il rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Condivide l'esigenza che, alla luce di 
una positiva evoluzione della situazione po- 
litica, possano essere approvati sollecitamsn- 
te alcuni provvedimenti più direttamente )e- 
gati alla realtà economico-sociale del paese. 
In questo quadro ritiene essenziale la con- 
versione in legge dei provvedimenti filacali, 
allo scopo di ridurre il ricorso del Tesoro 
al credito, garantentdo . entro i limiti previ- 
sti, il finanziamento monetario del Tesoro 
medesimo e lasciando così aperta una mag- 
giore disponibilità .di credito alle imprese e 
alle attività produttive. Per queste ultime, 
inoltre, oiò che conta non è soltanto la 
quantità di credito disponibile, ma anche 
una politica sal.ariale ispirata ad una valu- 
taiione realistisca della fase che stiamo at- 
traversando, nonché una politica fiscale più 
severa; solo per questa via sarh possibile 
ricondvrre i tassai di interesse a condizioni 
più favorevoLi, dando priorità, n,ell'ambito 
della politica del credito, al finanziamento 

nell'agricoltura e nel commercio. 
I1 Governo rimane a disposizione del 

Parlamento per ogni altra diiscussione che 
investa la politica di bil.a.ncio e l'applica- 
.zione dei provvedimenti economici già adot- 
tati. 

I1 deputato Macchiavelli dichiara di non 
poter condividere le più recenti iniziative 
in materia di politica economica che ripro- 
pongono una ulteriore stretta creditizia ed 
un ulteriore aggravi0 del carico fiscale. La 
gravità della situazione impone criteri se- 
lettivi del credito a favore dell'attività pro- 
duttiva e della spesa degli enti locali in 
quanto indirizzata a soddisfare bisogni lo- 
cali. La manovra del saggio di sconto e il 
divario fra tale saggio e quello dei tassi 
bancari non favorisce, invece, un razionale 
uso delle risorse creditizie. 

La lentezza dei tempi per l'entrata in 
funzione dell'anagrafe tributaria fa sì che 
la manovra fiscale continui a gravare sui la- 
voratori R reddito fisso: per di più tale ma- 
novra assume spesso il carattere dell'intem- 
pestivitb. 

I1 drenaggio troppo brusco della liqui- 
dità danneggia l'investimento produttivo e 
quello sociale. Certo occorre contenere la 
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spesa pubblica, ma quella inutile superflua 
e ingenerante parassitismo e non quella pro- 
duttiva. 

La discussione pubblica fra il Ministro 
del tesoro e l'onorevole Visentini circa le 
previsioni di entrata lasciano perplessa l'opi- 
nione pubblica che ascolta linguaggi diversi 
su argomenti assai delicati. 

Certo la crisi monetaria non è un feno- 
meno che investe solo l'Italia; ma le crisi 
valutarie sono nel nostro paese aggravate 
dall'ampiezza del fenomeno speculativo e 
da quello dell'esportazione di capitali. 

Occorre una politica chiara e program- 
inala che l'attuale Governo non è in grado 
di impostare. 

11 deputato Peggio osserva che la rela- 
zione del Ministro del tesoro risponde solo 
parzialmente alla richiesta della. sua parte 
in ordine alla presentazione dei dati sul bi- 
lancio di cassa. Le informazioni rese sono 
infatti troppo aggregate e i dati forniti non 
consentono l'analisi per una verifica della 
loro attendibilità. Occorre una funzionale 
disaggregazione per categorie non mera- 
mente contabili ma economicamente finaliz- 
zate. 

I vincoli jnternazionali al fine della con- 
cessione dei prestiti si sono tradotti in una 

sione credjtizia. Chiede al Ministro quali 
ulteriori presti ti internazionali, e per quale 
ammontare, si pensi di contrarre e con 
quali soggetti. Ricorda che sull'esercizio fi- 
nanziario 1976, a titolo di soli interessi per 
prestit,i contratti all'estero, grava 1 miliardo 
di dollari; per altri 2 miliar,di e mezzo di 
dollari incide il loro ammorhamento. Chie- 
de inoltre quali mi,sure il Governo intenda 
ad0 ttare considerata la situazione della bi- 
lancia ,dei pagamenti. 

Una politi.ca selettiva della ,spesa e del 
credito ,è tassativamente necessaria; inter- 
venti indifferenziati, infatti, favoriscono i 
flussi in direzione speculativa. Quali di- 
rettive per una politica selettiva sono state 
impartite al sistema creditizio? A tanti pro- 
blemi gravi e urgenti il Ministro non ha 
dato risposta. 

Si vive alla giornata quando incombono 
scadenze cospicue: .in maggio, ad esempio, 
scadono buoni del tesoro per un ammon- 
tare di circa 5.000 miliardi. I1 gettito del- 
l'autotassazione richiede il rispetto del ter- 
mine del 30 aprile; ma come potrà tale 
termine essere rispettato se a tutt'oggi i 
certificati 101 non sono pervenuti ai contri- 
buenti? Se i sindaci dei comuni devono 

",zr?icz fi.~s~bi~~~ +! ;Jcfw-ud n n w  l 'non" 
yv* * Yup"" 
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elemosinare mensilmente le somme per il 
pagamento degli stipendi al personale come 
possono gli enti locali programmare le spe- 
se per investimento ? 

I1 problema della selettività finalizzata 
del credito e $quello delle procedure selet- 
tive della spesa pubblica costituiscono que- 
stioni capitali di politica economica. 

La. sua parte non può che censurare il 
Ministro del tesoro per le recenti dichiara- 
zioni alla stampa, che, anche indipenden- 
temente dalla volontà del Ministro, hanno 
turbato, e non potevano non turbare, l’opi- 
nione pubblica in un momento assai de- 
licato. 

I1 deputato Mole osserva che la chiara 
ed analitica relazione del Ministro costi- 
tuirl un documento insostituibile, e u n  qua- 
dro obiettivo di riferimento, per coloro che 
saranno chiamati a governare il paese ed a 
gestire la spese pubblica. 

I problemi non sono nati nel gennaio 
del 1976. TJn attento e vigile controllo nella 
creazione della base monetaria non puh 
prescindere da due tipi di vincoli: quelli 
prodotti dalle complesse cause remote cui 
la conqiiintura fa. capo e quelli costituiti 
da.!la inst,abilità del quadro politico. E la 
crisi monetaria di gennaio non può non 
essere correlata a,lla. crisi politica dei gior- 
ni d.ell’E,pifa.nia.. Conclude chiedendo noti- 
zie circa i l  livello delle riserve valutarie 
e di, uuelle auree. 

Il deputato Santagati osserva che: mal- 
grado l’abbondanza, le informazioni rese 
,dal Ministro non risultano affatto confor- 
tanti. La. febbre tribut.aria B infatti altissi- 
ma e l’inflazione galoppa congiuntamente 
all’aggravarsi dell.a, recessione. 

Le polemiche di stampa sui livelli della 
liquidità devono essere qui chiarite dal Mi- 
nistro. Le misure di politica economica 
adot.tate costituiscono docce scozzesi e tera- 
pie errate i l  cui effetto è quello di creare 
stati nevrotici nell’opinione pubblica. 

I l ,  fatto c.he il cambio ufficiale sottovaluti 
il va!ore reale della lira non è consolatorio. 
Le manovre del saggio di sconto sono inef- 
ficaci, né sono possibili manovre fiscali se 
i ,contribuenti sono al limite della capacitk 
contributiva. 

Chiede notizie al Governo circa gli in- 
tendimenti in materia di prezzo della ben- 
zina e contrazione dei prestiti esteri. Con- 
clude osservando che ta!i domande i cit- 
tadini, oggi, le rivolgono più a se stessi 
che non ad un Governo nel quale non nu- 
trono fiducia. 

I1 depulato Raffaelli, in relazione ai pro- 
blemi dell’entrata, osserva che il raaD’ v+”iun- 
gimento del plafond complessivo di 27.075 
miliardi può essere conseguito, con iina ul- 
teriore rettifica dei 2824 milimdi di geltito 
aggiuntivo, iscrivendo tempestivamente a 
ruolo il debito d’imposta 1974, smx!tendo 
le pratiche di condono, awertando ie gia- 
centi e pregresse pos.izioni debitorie in ma- 
teria di terreni e fabbricati. I3 noto lo stato 
della amministrazione finanziaria; ciò do- 
vrebbe indurre i l  Governo ad at,tivaae la 
partecipazione dei Comuni all’accerta.mento, 
previlsta dalla legge tpibutaria, llegge che il 
Governo ha violato non rispettando i l  di-  
sposto che lo obbliga ad inviare ai Comuni 
le cop’ie delle dichiarazioni dei red’di ti. 

Ad un tasso d i  prelievo fiscale, e anche 
parafiscale, che è i l  pii1 basso fra  quelli 
dei paesi industrializzati, si unisce il  feno- 
meno della strutt.ura distolta del pre1,ievo 
stesso. 

I1 disavanzo pubblico i: costruito d.al Go- 
verno che innesca per Sli enli locali l’in- 
fernale meccanismo d i  un inclebitamento 
che crea disavanzi aggiuntivi per pa.gSctmen- 
to degli interessi, .e degli inter’essi sugli 
interessi, i l  cui vzntaggio i: tuIt,o e solo del 
sist,emix creditizio. 

‘L’altezza del sag:“;o d i  sconto ha riac- 
ceso la g u e m  dei t.assi fra le banche (ed 
è urqente equilibrare la posizione del ri- 
sparmio postale). La manovra indifferenzia- 
ta. nel rirena:Ssi,o delle risorse blocca gli im- 
pieghi. produttivi e fa.vorisc,e quelli specu- 
lativi. ed. il prelievo t.rami,te le accise divie- 
ne u n  alibi per non intervenire sulle vis-?i*- 
ve non tassate: ne risultano penalizzati, 01- 
tre qli enti locali, i .piccoli e medi imipren- 
ditori. mentre l’a,gricoltura B orma.i tot-31- 
mente ema.rginata dal mercato creditiuio. 

Proprio perché la fetta delle risorse si 
restringe: la selettività nel loro uso costi- 
tuisce un dovere imprescindibile. 

11 Ministro Colombo replica quindi bre- 
vemente ai commissari i.ntervenuti nel di- 
battito. Assicura al deputato Raffaelli che 
1s valutazioni per !e rettifiche delle previ- 
sioni di en!rata wmo state condotte, e sono 
aggiornate? in termini acwrali. T1 reperi- 
mento di risorse con i metodi indici!i dal 
r!eputato Raffaelli, e per altro tutti messi 
in opera, travalicano in alcuni casi. in ter- 
mini di risultato, 1’eserciz.io 1976. Ha colto 
positivamente l’accenno fatto dall’onorevole 
Raff aelli alla necessità del mantenimento 
del gettito previsto dal pacchetto fisc~le.  
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Quanto al problema del razionamento 
della benzina occorre sdrammatizzare le in- 
terpretazioni sorte a proposito delle recenti 
discussioni; valutare il problema pacata- 
mente, analizzare le difficoltà tecniche (rile- 
vanti) e apprezzarne correttamente i possi- 
bili risultati (limitatissimi). 

Circa i problemi connessi alla manovra 
del saggio di sconto (non l’unica e nem- 
meno la più ,importante) tiene a ribadire il 
carattere di reversibilità della manovra 
stessa. 

Circa i rilievi dell’onorevole Peggio in 
ordine alle polemiche sorte in seguito ai 
chiarimenti forniti dal Minidro ad un or- 
gano di stampa (sui problemi della mano- 
vra della liquidità), ribadisce che la discus- 
sione dei problemi è opportuna; non può, 
invece, non deplorare la strumentalizzazime 
polemica che presenta la discussione di 
particolari temi come una c( congiura )). 

I1 Presidente La Loggia ringrazia viva- 
mente i l  Ministro del tesoro. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1976, ORE 10. - &e- 
sidenza del Presidente GIGLIA. - Intervie- 
ne il  Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Nucci. 

Disegno di legge: 

Cancellazione dall’elenco delle vie navigabili 
di seconda classe del tratto urbano compreso 
tra il sostegno e la curva Mariani del rione 
Porta a mare, facente parte del canale naviga- 
bile d: Pisa-Livorno > (4402). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Matta riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge. 

L’articolo unico del disegno di legge, 
al quale non sono proposti emendamenti, 
è posto direttamente in votazione a scruti- 
nio segreto al termine della seduta e ap- 
provato. 

Disegno di legge: 

Cancellazione dall’elenco delle vie navigabili 
di seconda classe di numero 6 risvolte dcl Po 

di Volano, nonché di un tratto del Canale Ma- 
rozzo, dell’estesa di Km. 10+200 (4403). 

.(Discussione ed approvazione). 

Il relatore Matta riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge. 

L’articolo unico del disegno di legge, 
al quale non sono proposti emendamenti, 
è posto direttamente in votazione a scruti- 
nio segrelo al termine della seduta, risul- 
tando approvato. 

Disegno di legge: 

Norme di aggiornamento degli importi di 
iscrizione all’albo nazionale dei costruttori (Ap- 
provato dal Senato) (Parere della VI Commis- 
sione) (4358). 

(Discussione e uppiovuzione). 

I1 relatore Lapenta riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge. 

I1 deputato Piccone formula alcune 0s- 
servazioni critiche, specie con riferimento 
alla composizione della Commissione regio- 
nale e preannuncia, con tali riserve, il voto 
favorevole del gruppo del PCI. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni gli articoli del disegno di leg- 
ge, che è votato a scrutinio segreto al ter- -- .-- - -1 - u 1 - 
U I ~ I I G  U G l l d  S d U k  e & & J & J l U V & h J .  

Proposta di legge: 
De Matteis ed altri : Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 4 del decreto-legge 2 maggio 
1974, n. 115, convertito, con modificazioni, nella 
legge 27 giugno 1974, n. 247, in rapporto d l a  
legge 22 novembre 1972, n. 771, recante norme per 
l’istituzione della seconda università statale di 
Roma (Approvata dal Senato) (Parere della I V  e 
della VIII  Commissione) (4359). 

(Discussione e approvazione). 

In assenza del relatore, riferisce favore- 
volmente sulla proposta di legge il Presi- 
dente Giglia. 

I1 deputato Ciai Trivelli Anna Maria sot- 
tolinea l’urgenza del provvedimento e le pe- 
culiari esigenze cui il provvedimento in- 
tende far fronte. 

L’articolo unico della proposta di legge, 
al quale non sono stati presentati emenda- 
menti, è votato a scrutinio segreto al ter- 
mine della seduta ed approvalo. 

Disegno di legge: 
Norme per l’istituzione del servizio sismico 

e disposizioni inerenti ai movimenti sismici del 
1971, del novembre e del dicembre 1974 e del 
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gennaio 1975 in comuni della provincia di Pe- 
rugia (Approvato dal Senato) (Parere della V 
Commissione) (4109-ter-B). 

(Discussione e approvazione).  

Il relatore Bolla riferisce sulle modifiche 
apportate dal Senato al disegno di legge 
che sono successivamente approvate dalla 
Commissione. 

I1 disegno di legge è quindi votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie ca- 
lamità naturali (Parere della I I ,  della V e della 
X I I I  Commissione) (3952-bis) ; 

Bonomi e Ciccardini : Estensione delle prov- 
videnze di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
lo aprile 1971, n. 119, convertito in legge 26 
maggio 1971, n. 288, alle aziende agricole dan- 
neggiate dal terremoto di Tuscania (Parere della 
V e della XI Commissione) (442); 

Cervone ed altri: Modifiche ed integrazioni 
alla legge 26 maggio 1971, n. 288, relative alle 
provvidenze in favore delle popolazioni de,i co- 
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provincia di Viterbo (Parere della I, della 11, 
della IV, della V ,  della VI  e della X I I  Com- 
missione) (1878) ; 

Trantino ed altri: Modifica degli articoli 1 
e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2. 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 mar- 
zo 1973, n. 36, concernenti la sospensione di 
termini per le zone alluvionate (Parere della IV 
e della I’ Commissione) (1945); 

La Bella ed altri: Modifiche e integrazioni 
al decreto-legge lo aprile 1971, n. 119, convertito, 
con modificazioni, nella legge 26 maggio 1971, 
n. 288, concernente provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 in provincia di Viterbo (Parere 
della I, della II, della IV,  della V ,  della V I ,  
della V I I ,  della VIII e della X I I  Commissione) 
(1946) ; 

La Torre ed altri: Modifiche ed integrazioni 
del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito 
con legge 23 marzo 1973, n. 36, recante pro*- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni delle 
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni del 
dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Parere della 
IV, della V, della X, della X I  e della X I I I  Com- 
missione) (1994) ; 

Uaso Salvatore ed altri : Riapeatura dei ter- 
mini per Ba richiesta dei benefici di cui agli 

articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, richiamati dall’articolo 13 del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, per i lavoratori 
autonomi danneggiati dagli eventi calamitosi veri- 
ficatisi in Sicilia e Calabria nel dicembre 1972 e 
gennaio 1973 (Parere della I V ,  della V, della A’, 
della X I  e della X I I I  Commissione) (2738); 

Iozzelli: Modifica di alcuni articoli della leg- 
ge 26 maggio 1971, n. 288, recante provvidenze a 
favore dei comuni della provincia di Viterbo col- 
piti dal terremoto del febbraio 1971 (Parere del- 
la I,  della IV, della V e della V I  Commissione) 
(3071) ; 

Castellucci ed altri: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito con modificazioni nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734. recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (Parere della V, 
della X,  della XII e della XIII Commissione) (3344); 

de’ Cocci: Proroga dei benefici a favore del- 
le popolazioni dei comuni delle Marche colpiti dal 
terremoto, previsti dall’articolo 28 del decreto- 
legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 
(Parere della V, della XII e della X I I I  Cnmmis- 
sione) (3478) ; 

Strazzi ed altri: Modifica dell’articolo 9 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
in legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
della provincia di Ancona danneggiati dal terre- 
moto (Parere della V Commissione) (3657) ; 

Benedetti ed altri : Rifinanziamento della leg- 
ge 17 maggio 1973, n. 205, II favore dei comuni 
terremotati delle province di Ascoli Piceno, Ma- 
cerata, Perugia, Teramo e Rieti (Parere della I, 
della V ,  della VI ,  della X I  e della X I I  Commis- 
sione) (3831) ; 

Malagodi e Quilleri : Equiparazione delle 
provvidenze di legge a favore delle popolazioni 
danneggiate dalle scosse telluriche del 1972 nelle 
province di Ascoli Piceno, Macerata, Perugia, Te- 
ramo e Rieti con quelle emanate a favore delle 
popolazioni di Ancona colpite da analoga cala- 
mità nello stesso anno 1972 (Parere della V e 
della VI Commissione) (4314). 

(Seguito della discussione e approvaz ione) .  

11 relatore Botta riferisce sul testo predi- 
sposto in relazione al parere della V Com- 
missione. 

La Commissione passa quindi a l l ’esnm 
degli &rticoli I e 2 del disegno di legge 
che sono approvati senza inodificazioni. 

L’articolo 3 è approvato con un einen- 
danlento relativo alla misura degli Stanzia- 
menti. 
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La Commissione approva quindi un  arti- 
colo aggiuntivo 3-bis, d i  carattere formale. 

L’articolo 4 è approvato senza modifica- 
zioni. 

L’articolo 5 è approvato con un emenda- 
mento al primo comma. 

La Comniissione approva quindi l’arti- 
c o ! ~  6, respingendo un emendamento sop- 
pressivo presentato dal deputato Tani e da 
lui stesso illustrato, ed al quale si dichia- 
rano contrari il relatore ed il Governo. 

La Commissione approva un articolo 
6-bis, relativo alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le aziende che svolgono attività 
peschereccia. 

L’articolo 7 è approvalo senza modifica- 
zioni. 

La Commissione approva un articolo 
7-bis,  relativo alle procedure per la rico- 
sbruzione nel centro storico di Ancona. 

T,’arlicolo 8 è approvato in un nuovo 
teslo. 

TJa Commissione approva quindi gli arti- 
coli 8-bis (reiativo ad attribuzione ai comu- 
ni di entrate tributarie); 8-ler (concernente 
gli uffici competenti per la ricostruzione nel 
comune di Ancona); 8-qualer (concernente 
lo snellimento delle procedure per la rico- 
st,ruzione nel comune di Ascoli Piceno) e 
S-y iuhyuies  jcuricer~ie~iie je pruceciure i [ i  

caso di delega al comune per la ricostru- 
zione). 

L’articolo l i  B approvalo in un  nuovo 
testo. 

La Commissione approva quindi alcuni 
articoli aggiuntivi relativi alla applicazione 
delle procedure per la ricostruzione di im- 
mobili danneggiati, ed a stanziamenti per i l  
comune di Pozzuoli. 

L’articolo 12 viene approvato con una 
modifica relativa agli stanziamenti. 

L’articolo 12 viene approvato con una 
modifica concernente l’utilizzazione dei pre- 
cedenti stanziamenti. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 13-bis, relativo alla presentazione delle 
domande, 13-ter, concernente la sfera di ap- 
plicazione territoriale dei contributi già pre- 
visti per i disoccupati; 13-quater, concernen- 
te i sussidi ai pescatori, e 13-quinquies, re- 
lativo alla procedura per ottenere i benefici 
per la ricostruzione degli immobili. 

L’art.icolo 14 è approvato senza modifi- 
cazioni. 

Sono quindi approvati gli articoli 14-bis 
(concernente un contributo straordinario al- 
la regione Marche), 14-ter (riguardante lo 
.snellirnenlo delle procedure), 14-qziater (con- 

cernente gli strumenti urbanistici), 14-quin- 
quies (riguardante stanziamenti per la rico- 
struzione nel comune di Ascoli Piceno), 14- 
sezies (concernente modifiche formali alla 
legislazione vigente), 14-septies (relativo al- 
l’incremento di contributi sui mutui), 14- 
oclies (relativo alla validitb dei piani di ri- 
costruzione), 14-nones (relativo a provviden- 
ne per la ricostruzione di fabbricati rurali) 
e 14-decies (concernente provvedimenti con- 
seguenti a movimenti franosi del Monte 
San Martino nel comune di Lecco). 

L’articolo 15 viene approvato in un nuo- 
vo testo, conformemente al parere espresso 
dalla V Commissione. 

I1 deputato Conte esprime perplessitb in 
ordine al provvedimento in esame e prean- 
nuncia l’astensione dalla votazione del 
gruppo comunista. 

La Commissione approva quindi il se- 
guen te nuovo titolo del provvedimento: 

(C Ulteriore finanziamento per provviden- 
ze a favore dei comuni delle popolazioni 
dei comuni di diverse zone del territorio 
nazionale colpite da varie calamità natu- 
rali e provvidenze in conseguenza dei mo- 
vimenti franosi nel territorio del comune 
di Lecco D. 

Il *disegno di legge è votato a scrutinio 
segreto al termine della seduta ed appro- 
vato. 

I1 Presidente dichiara conseguentemente 
assorbite le proposte di legge nn. 442, 1878, 
1945, 1946, 1994, 2738, 3071, 3344, 3478, 
3657, 3831 e 4314. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriori norme per la ricostruzione dclle 
zone del Belice distrutte dal terremoto del gen- 
haio 1968 (Parere della I ,  della I l ,  della IV,  della 
V ,  della V I  e della X I I I  Commissione) (4442); 

Matta ed altri: Ulteriori provvedimenti per 
le popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti dal 
terremoto del gennaio 1968 (Parere della I .  della 
V ,  della V I  e della VI1 Commissione) (3723-bis). 

Laurieella ed altri : Ulteriori provvedimenti 
per le  popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti 
dal terremoto del gennaio 1968 (Parere della I ,  
della I l ,  della V ,  della V I  e della VI1  Commis- 
sione) (4274) ; 

Tani ed altri: Provvedimenti per la rico- 
struzione del Belice (Parere della I ,  della I l ,  
della IV, della V ,  della VI ,  della V I I ,  della X I I  
e della X I I I  Commissione) (4343); 

Almirante ed altri : Provvedimenti _ner acce- 
lerare e completare la ricostruzione dei paesi 
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della Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio 
1968 (Parere della I ,  della I I ,  della V ,  della VI ,  
della VII e della X I I  Commissione) (4391). 

(Segui10 della discussione e npprovcizione). 

La Commissione inizia l’esame degli ar- 
ticoli nel testo unificato predisposto dal co-  
mitato aristretto. 

Dopo l’intervento del deputato Tani che 
esprime le riserve del gruppo del PCI, lo 
articolo 1 del nuovo tes.to viene approvato 
nel testo indicalo *dalla V Commissione. 

L’articolo 1-bis del nuovo testo è appro- 
vato senza modifica.zioni. 

Dopo int>erventi dei deputati Tani, Pa- 
lumbo, Cusumano e Todros, del relatore 
Botta e del Sottosegretario Nucci, la Com- 
missione approva l’articolo 2 del nuovo te- 
sto con un emendament,o proposto dai de- 
putati Todros ed altri diretto a limitare la 
iipp1.ilcazion.e di quanto in esso previsto ai 
Comuni in,clicabi ,clall’articolo 26 della legge 
5 febbraio 1970, n. 21, e ad aggiungere tra 
gli aventi cliritbo ai contributi gli emigraki. 
Viene anche approvalo un emendamento 
presentato dal deputato Ascari Raccagni, re- 
lativlo all’ordine degli aventi ,diritto ai con- 
tributi suddetti, nel caso di decesso del 
propriethrio dell’immobile. Non viene inve- 
ce approvato un emendament,o preso,ntat,o 
dal ,deputato Palumbo ,diretto ad indivi- 
duare in modo diverso i soggetti aubr,iz- 
zeli a riscuotere i l  contributo medesimo. 

L’ar.ticolo 3 del nuovo t a t o  viene ap- 
prov,ato con un emendamento rela,tivo ai 
proprietari chme abbiano già ottenuto i con- 
tributi per la ricostruzione, presentato dal 
deputato Russo Fedinando, e con un  emen- 
damento presentato dai deputati Bacchi ed 
altri diretto a precisare che per ricoveri 
provvisori debbono int.endersi solo quelli 
costruiti dallo Stato. Non è invece approva- 
to un emendamento presentalo dal deputato 
Palumbo, diretto a trasferire le competenze 
attualmente esercitate dall’ispettorato Sene- 
rale per le zone terremotate agli uffici del 
genio civile. Viene ritirato dai proponenti 
un emendamento aggiuntivo, presectato dai 
deputati Matta ed altri, relativo all’appro- 
vazione dei progetti per la costruzione degli 
al!oggi. 

L’articolo 4 del nuovo teslo viene appro- 
vato con un emendamento presentato dal 
deputato Ascari Raccagni relativo al termi- 
ne per la deliberazione relativa all’appro- 
vazione del progetto ed alla determinazione 
dell’ammontare del contributo, e con l’asten- 
,.ione del deputato Palumbo. 

L’articolo 5 viene approvalo con un 
emendamento presentato dai deputati Bac- 
chi e Tani, relativo ai termini per la con- 
cessione del contributo, e con un  emenda- 
mento presentato dai deput.at.i Malta ed al- 
tri, relativo al conteggio delle anticipazioni. 
’ La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 5-bis nel testo indicato dalla Commissio- 
ne bilancio, dopo che un emendamento pre- 
sentato dai deputati Tani ed altri e ten- 
dente a fare riferimento nello stesso arti- 
colo alle opere di urbanizzazione primaria 
ind.ispensabili viene ritirat.o dai proponenti 
al fine .di non dover nuovamente richiedere 
sullo stesso articolo il parere ,della V Com- 
in issi m e .  

I1 deputato Ferdinando Russo illustra u n  
emendamento all’articolo 6 tendente ad 
estendere la facoltà prevista dal secondo 
comma dello stesso articolo anche a coloro 
che hanno diritto ai benefici previsti dal- 
l’articolo 3 ,del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, o in via subordinata a soppri- 
mere il secondo comma dello stesso artico,lo. 

Dopo ampia discussione, in cui interven- 
gono i deputati Matta, Todros e Miceli Vin- 
cenzo, il relatore Botta ed il Sottosegretario 
Nucci, la ,Commission.e approva l’art,icolo 6 
con la soppressione del secondo comma. 

L’articolo, 7 viene approvato senza modi- 
ficazioni. 

Sull’articolo 8 intervengono i deputati 
Todros, Palumbo, Cusumano, Bacchi e Mi- 
celi Salvatore che illustra un  emendamento 
d i  cui è primo firmatario diretto alla sop- 
pressione del secondo comma. 

Dopo ampia discmsione la Commissione 
approva, con l’astensione dei deputati Pa- 
lumbo e Cusumano, l’arti,colo 8 nel nuovo 
testo, mentre non risultano approvati lo 
emendamento presentato dai depulati Mi- 
celi Salvatore ed altri e un emendamento 
avente analogo contenuto presentato da! 
clepv. la lo Ascari Raccagni. 

L’articolo 9 viene approvato con un 
emendamento presentato dai deputati Matta 
ed altri relativo alla individuazione dei 
proprietari danneggiati aventi diritto al con- 
tributo, alle norme per la concessione del 
contributo stesso ed alle condizioni per la 
ricostruzione. 

L’articolo 10 del nuovo testo viene ap- 
provato con un emendamento presentato 
dal  deputato Ascari Raccagni, modificato 
nel senso proposto dal Presidente Giglia, 
tendente a stabilire l’obbligo per il Mini- 
stro dei lavori pubblici di presentare ogni 
sei mesi a: Parlamento una relazione sul- 
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l’applicazione della nuova legge e sulla 
ricostruzione nella valle del Belice. 

L’articolo 11 del nuovo lesto viene ap- 
provato con una modifica di carattere for- 
male proposta dal  deputato Todros; viene 
invece ritirato un emendamento presentato 
dai deputati Matta ed altri tendente a fare 
riferimento nello stesso articolo ai piani 
coniprensoriali. 

Gli articoli 12, 13, 14 e 15 del nuovo 
testo vengono approvati senza modifica- 
zioni. 

La Commissione approva quindi la sop- 
pressione dell’articolo 16, secondo il parere 
espresso dalla V Commissione. 

L’articolo 17 del nuovo testo viene ap- 
provato con gli emendamenti indicati dal- 
la Commissione Bilancio, dopo il ritiro da 
parte dei proponenti di un emendamento 
presenbato dai ,deputati Matta ed altri ten- 
dent.e a modificare la sfera. territoriale di  
applicazione dello stesso articolo, al fine di  
non dover nuovamente rinviare l’articolo 
stesso alla V .Commissione per il parere. 
Per la stessa ragione viene ritirato dai 
proponenti un emendamenb presentato dai 
depul.ati Todros ed altri all’articolo 18 del 
nuovo testo, che viene a.pprovato con la 
modifica indicata dalla V Commissione. 

dificazioni. 
L’articolo 20 del nuovo t,esto viene sop- 

presso, conformemente al parere della V 
Commissione, 

La Commissione approva quindi un  ar- 
ticolo aggiuntivo, presentalo dai deputati 
Matta ed altri, relativo alle espropriazioni 
eseguite e da eseguire nelle zone terre- 
motate. 

Viene quindi approvato un articolo ag- 
giuntivo, proposto dal deputato Todros, ten- 
dente a stabilire l’abrogazione di tutte le 
disposizioni in contrast.0 o comunque in- 
compatibili con i l  provvedimento in esame. 

La Commissione approva infine l’articolo 
aggiun tivo relativo alla coperlura della spe- 
sa prevista trasinesso dalla V Commissione. 

Il Sottosegretario Nucci accelta come rac- 
comandazione il seguente ordine del giorno 
presentalo dai deputati Tani ed altri: 

r 3.....&:..,.1- r n  ..--..-_._ & -  -,...-.. 
12 CLIUICIUIU iil V L G I ~ G  appiuvulru a ~ i i ~ l n  iiiu- 

( 1  La Commissione lavori pubblici, 
nell’approvare i provvedimerili straordi- 

narri per la ricostruzione della Valle del 
Belice 

invita i! Governo 
ad utilizzare i fondi residui degli st.anzia- 
menti gik disposti per la ricostruzione con 

assoluta prioritk, nei comuni a parziale tra- 
sfelrimento, per la esecuzione delle opere 
di urbanizzazione primaria essenziali per 
rendere agibili le abitazioni ed a privile- 
giare i ’ ccmplelamento ne!la concessione dei 
contribuii necessari per la ricostruzione e 
riparazione della prima unita abitativa per 
gli aventi diritto al contributo; a tal fine 
il Ministro dei lavori pubblici, sentita la 
Commissione parlamentare, disporrà l’uti- 
lizzazione delle somme residue e proporrà 
gli eventuali provvedimenti atti a reperire 
le risorse necessarie I ) .  

(O-4442,ii /9) 

I1 8ottosegretario Nucci dichiara pure di 
accettare come raccomandazione il seguente 
or.dine del giorno presentato dai deputati 
Matta e Ferdinando Russo: 

(( La Commissione lavori pubblici, 
considerato che in ordine ,alla ricostru- 

zione dei centxj distrutti dal terremoto del 
1968 nella Valle del Belice ha ritenuto di  
concentrare i finanziamenti in direzione 
della ricostruzione della prima unità abi- 
tativa e della esecuzione di opere di ur- 
banizzazione primaria .indispensabili; 

considerato però che altrettanto urgenti 
ed indispensabili per un minimo di vivere 
civile si appalesano le realizzazioni di al- 
cune opere di urbanizzazione secondaria, 

impegna il Governo 
a disporre che in eventuali programmi da 
redigersi da parte della Cassa per il Mez- 
zogiorno, dal Ministero dei lavori pubblici 
dal Ministero della pubblica istruzione e 
dal Ministero $della sanità una quota ven- 
ga obbligatoriamente destinata alba zona 
della valle del Belice n. 
(O-4442/2/9) 

Vieli le ii nche accet.lal,o coine mccm,and‘a- 
zione i 1 ,seguente oi.dine diel. giorn’o presen- 
tato dai deput:ati Matta .e Perdinando Russo: 

(1 La Commissione lavori pubblici, 
cmsiderato che la dist.enna d i  ,anni . n e -  

su 11 progrrammla mlaliivo ,alila .r!j presa econo- 
m i w  e sbato realizzato nonostante Iee previ- 
sioni contenutte neille ,norme vigenti; 

considerato ohe s i  !app:a.!Iesa urgente ed 
indiffenibile ,una nuova progmmmazime ì * i -  

t&endosi da, più parti :supeiuti o innttudi 
o .anti,economici i progrqammi precedente- 
111 ei i le p iavis ti , 
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,irnpegim il Governo 
a prooede1.le abEe ‘sue ,nuove ,detenmin:auioni 
oomunimndde .per ‘una veari fica a l  Psa&i- 
manto enbr,o 4 )). 

(044.42: 310) 

Il provvedimelnto è quiindu votlato la scru- 
tinio Ij’egr8eto ed approvato, con il tiitd’o del 
disegno idi ‘legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 

CONVOCAZIQNI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 21 aprile, ore 9,30 e 16,30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 21 aprile, ore 16,30. 

Seguilo dell‘esame delle uulorizzazioni 
a procedere: 

contro il deputato Tripodi Antonino ed 
altri (Doc. IV, n. 244) - Relatore: Revelli; 

contro il deputato Dal Sasso (Doc. IV, 
n. 280) - Relatore: Lapent,a. 

Esame delle seguenti autorizzazioni a 

contro il deputato Chiacchio (Doc. IV, 

contro il deputato Ippolito (Doc. IV, 

procedere: 

n. 281) - Relatore: Stefanelli; 

n. 282) - Relatore Accreman; 
contro Galeotti Marcello 

n.  283) - Relatore: Benedetti; 
contro il deputato Gunnella 

n. 284) - Relatore: Gerolimetto. 

Doc. IV. 

(Doc. PV, 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanitb) 

Mercoledì 21 aprile, ore 10,30. 

COMITATQ DEI NOVE. 

Esame in Assemblea delle proposte di  
legge nn. 1655, 3435, 3474, 3651, 3654 e 
3661 concernenti l’aborto. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Mercoledì 21 aprile, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame dei  disegni e delle 
proposle di legge: 

Norme per l’autorizzazione della spesa 
di lire 30 miliardi per lavori su linee di 
navigazione interna di I1 classe (Appro-  
valo dal Senato della Repubbl ica)  (4163) - 
(Parere della V Commissione)  ; 

Ulteriore finanziamento dei lavori di  
sistemazione dell’idrovia Padova-Venezia 
(1588) - (Parere della 11, della V e della 
VI Commissione);  

SBOARINA ed altri: Completamento del- 
I‘idrovia Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po d i  
Levante-canali di .Brondolo e di Valle (1810) 
- (Parere della V e della V I  Commis -  
s ione);  

LOMBAHDI $GIOVANNI ENRICO ed altri: In- 
terventi per la prosecuzione delle opere per 
la costruzione del canale navigabile Milano- 
Cremona-Po (2010) - (Parere della V Com- 
viissione) ; 

ZAFFANELLA ed altri: Rifinanziamento dei 
lavori d i  costruzione dell’idrovia Milano- 
Cremona-Po (2679) - (Parere- della I ,  del- 
I n  V e della V I  Commissione);  
- Relatori: per la I X  Commissione,  

Sboarina; per In X Commissione, h m b a r -  
di Giovanni Enrico. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 21 aprile, ore 9,30. 

Comitato pareri. 

Parere sugl i  emendament i  al  disegno 
d i  legge: 

Provvedimenti per l'incremento de!le 
produzioni di monete metalliche (4249) - 
(Parere alla VI Commissione)  - Relatore: 
'lanniello. 

Parere sugl i  emendament i  al disegno 
d i  legge: 

Collegamento delle pensioni del settore 
pubblico alla 'dinamica delle retribuzioni. 
Miglioramento del trattamento di quiescen- 
za del personale staiale e degli iscritti alle 
Casse penlsioni degli istituti di previdenza 
(4305) - (Parere alla VI Commissione)  - 
Relatore: Ianniello. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

Senatori FERMARIELLO ed altri: Principi 
geiieraii per ia proiezione àeiia fauna e ia 
disciplina della caccia ,( Testo unificato ap- 
provato dalla I X  Commissione permanente  
del  Senato)  (4234); 

CARADONNA ed altri: Legge-quadro per la 
istituzion,e ,di ,riserve d i  caccia (2256); 

VAGHI ed altri: Norme generali sullo 
esercito della caccia (1634). 
- (Parere alla X I  Commissione)  - Re- 

latore: Olivi. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 21 aprile, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno d i  legge 11. 2850, con- 
cernente norme sugli istituti d.i investiga- 
zione privata. 

VI1 CORIMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 21 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seyuilo dell'esame del disegno d i  legge: 

Istituviane dcel centro per le Bttivit' a so- 
ciali, ricreative e mlturali per li51 persmmle 
mi'lita.re delle forne urmate (3449) - Rda-  
tore: Buffone - (Parere della V Commis-  
sione).  

Bsanze del disegno d i  legge: 

Illdifichle :al,l'ra.rticolto 26 .dsllla 'legge 12 
n.ovembire 1955, 111. 1137, le 'successive ,"odi- 
fi"wionii, eullll'ia~inna.m,ento idegli muffiailali ,del- 
l',esercito, Id'ella marinla le dl~l!l'laeroliiiautica: 
e ,daelilia tabebla 1 licnnessa d i f a  .ltegge stiesjla 
(4133) - Rel'atare: Bandi!er;a - (Parere del- 
la I Commissione).  

Esame del disegno e della proposla d i  
legge: 

Niomne per li1 conferimento ,delrln clarica 
di viceeomkundlamte genefiale ,del,l'Arma dei 
carabinieri (Approvato dalla IV Commissio- 
n e  permanente del Senato) (3131); 

BUFFONE [ed altri: ModiBua iaJl':articol*o 31 
d,e'l (I  Regobemento organiloo 'per I1"arma dsei 
carlabinieri )) - iapp,rovato oon !r,egi.o ,deoreto 
14 giugno 1934, n. 1169 - quale wstrituito 
dald'iarticlolo 1 dcel .regilo ldecireto 10 ,ottobr,e 
1936, n. 2145; 
- Relatore: de Meo - (Parere della 

I Commissione).  

Mercoledì 21 aprile, ore l'i. 

COMITATO RISTRETTO. 

&&me ,del disegno di degge In. 3676 con- 
cernemte aum,ento diella qu,oba annua dii ,iscri- 
zione d l e  sezicmi .di tiro lit Isegnco. 
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X COMMISSIONE PERMANENTE 

(Trasporti) 

Mercoiedi 21 aprile, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposle d i  legge: 
BOFFARDI INES e BODRITO: Modifiche agli 

articoli 32 e 33 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, relativa- 
mente ai limiti di peso per i veicoli di 
trasporto (660) - (Parere dclln I V  e della 
I X  Commissione); 

TAssr: Modifiche degli articoli 32, 33 e 
121 del testo unico, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, delle norme sulla circolazione 
stradale e ritocchi della tassa di circolazio- 
ne per gli autoveicoli industriali (2474) - 
(Parere della IV ,  della V ,  della VI e della 
1X Commissione); 

TASSI ed altri: Aumento della portata 
lorda dei rimorchi agricoli e autorizzazione 
alla circolazione degli autocarri agricoli e 
degli autotreni agricoli (2742) - (Parere 
della I X  Commissione); 

MARIANI ed altri: Modifica degli articoli 
10, 26, 32, 33 e 121 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, che approva il testo unico delle nor- 
me sulla circolazione stradale (2833) - (Pa-  
rere della I V ,  della I X  e della X I I  Com- 
missione); 
- Relatore: Mancini Antonio. 

Discussione della proposta. d i  legge: 
MERLI ed altri: Estensione alle aziende 

dei mezzi meccanici e magazzini portuali 
di Ancona, La Spezia, Livorno e Messina 
di alcuni benefici previsti per gli enti por- 
tuali (3898) - Relatore: Merli - (Parere 
della V e della V I  Comnaissione). 

[N SEDE REFERESTE. 

Esame del disegno d ì  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge i8 marzo i976, n. 4’7, con- 
cernente la partecipazione dell’Azienrla au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato ad impre- 
se aventi per fine lo studio, la progettazio- 

ne e la costruzione di linee ferrovia.rie an- 
che in  territorio estero (Approvato dal Se- 
nato) (4454) - Relatore: Marzotto Caotorta. 

Seguito dell’esame del disegno d i  leggc: 

Provvidenze per lo sviluppo della ricer- 
ca applicata nel settore della costruzione e 
della propulsione nava.le (Approvalo dalla 
V l I I  Commissione permanente del Senato)  
(4212) - Relator,e: Merli - (Parere della 
V ,  della VI  e della V l l l  Commissione).  

Esame delle proposte d i  leggc: 

MARZOTTO CAOTORTA e Lon4n~Rl)r C~OVAN-  
N J :  Destinazione del personale dell’ufficio 
speciale del genio civile per l’aeroporto di 
Fiumicino (4192) -- (Parere della I ,  dello 
V e della IX Commissione);  

CABRAS: Destinazionie del personale del- 
l’ufficio del genio per l’aeroporto di Fiu- 
micino (3482) - (Parere della I e della V 
Commissione); 
- Relatore: Volpe. 

Esame della proposta d i  legge: 

PEZZATI ed altri: Autorizzazione di spe- 
sa per completare l’attivazione della linea 
ferroviaria Firenze-Faenza mediante il ri- 
pristino e la sistemazione della tratta Fi- 
renze-San Piero a Sieve (4328) - Relatore: 
Canestrari - (Parere della V Commissione) .  

Esame dclla proposta d i  legge: 

PANI ed altri: Soppressione de!le assun- 
torie di stazione, di fermata e di passo a 
livello nelle ferrovie in concessione e nei 
servizi della navigazione interna e sistema- 
zione del relativo personale (3491). 

Seguito dell’esume d,elln proposta d i  
legge: 

BORROMEO D’ADDA ed altri: Soppressione 
delle assuntorie della navigazione interna 
in regime di concessione (3073); 
- Relalore: Lombardi Giovanni - (Pa-  

rere delbn I, della V e rlelln X I I l  Com-  
missione).  

Bsnrtie dclln pPlisimie ( e x  articolo 109, 
n. 2 del Regolunzenlo): 

VERRQXE MARIO (28l). 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 21 aprile, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

%same dei provvedimenti nn. 4234-3436 
2256-1634 concernenti la disciplina della 
caccia )). 

Mercoledì 21 aprile, ore 17. 

'COMlTATO RJSTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. ,4198 e 2727, 
concernenti la 11 sperimentazione agraria 1). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
.( LavoTo) 

Mercoledì 2.1 aprile, ore 10. 

'c OM ITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 2642, 
4004, 4146 e 4280, concernenti miglioramenti 
previdenziali e assistenziali alle ostetriche. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitk) 

Mercoledì 21 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Spese per l'organizzazione relativa ai 

servizi per la vaccinazione obbligatoria 
contro la tubercolosi (Approvalo dalla 
X I I  Conzmissione permanente  del Senato) 
(4396) - (PaTere della V Conzmissione) - 
Relatore : Barba. 

Seguilo ilella discussione del! disegno 
e delle proposte d i  legge: 

Disciplina del conimercio dei molluschi 
lamellibranchi (2458) - (PaTeTe della I .  
della I V ,  della V I ,  della X e della X l l  
Commissione)  ; 

DE Mmzro ed altri: Disciplina igienico- 
sanitaria del commercio dei mol1,uschi la- 
mellibranchi (625) - (PareTe della IV e 
della X I I  Commissione); 

DI GIOIA ed alt.ri: Disciplina della col- 
t,ivazione e del commercio dei ,molluschi 
lamellibranchi vivi (2902) - (Parere della 
I ,  della I V ,  della V I ,  della X e della 
X I I  Commissione); 
- Relatore: Gasco. 

Mercoledì 21 aprile, ore 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esanae del disegno e delle 
proposle di legge: 

Istituzione del servizio sanilario nazio- 
nale (3207) - (Parere della I ,  della I l ,  
della I V ,  della V ,  della V I I I ,  della X ,  del- 
Ia X I I  e della X l l I  Commissione); 

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ,  della V ,  della V I I I ,  della 
X I I  e della X I I l  Commissione); 

LONGO ed altri: Istituzione del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della 
,, L ( I ( I L L U  1 1 ,  w c L b u  V ,  uuu v 1 1 1 ,  u'ciiu Xi, 
della X I I  e della X l l I  Commissione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  della V ,  della VI e della 
X l l l  Commissione); 
DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 

vizio sanitario pubblico (3771) - (Parere 
della I ,  della V ,  della V I ,  della VI11 e del- 
la X l l l  Commissione); 

r J . . ~ J . .  r r  d e i > -  17 . I - ? ?  r r i r r  

- Relatori: Ferri Mario e Rampa. 

Mercoledì 21 aprile, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di 
legge nn. 3207, 352, 2239, 2620 e 3771 con- 
cernenti la riforma sanitaria. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti d'accusa. 

Giovedì 22 aprile, ore 9,30 e 16,30. 
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111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 22 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 

Pnrlecipazione italiana alle manifestazio- 
ni culturali indette nel 1976 per il secondo 
centenario della indipendenza degli Stati 
Uniti d’America (Approvato dalla 111 Com- 
missione pernmiente  del Senato) (4375) - 
(Parere della V e della V I l I  Comnaissione) 
- Relalore: Di Giannantonio; 

Contribulo annuo a favore dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i ri- 
fugiati (UNHCR) per il triennio 1975-77 
(Approvato dalla I11 commissione perma- 
nente del Senato) (4376) - (Parere della 
v Commissione) - Relatore: Di Gian- 
nantonio; 

Proroga del contributo italiano all’ Agen- 
zia delle Nazioni Unite per l’aiuto ai rifu- 
giati palestinesi (UNRWA) per il triennio 
1976-78 (Approvato dalla I l 1  Commissione 
del Senato) (4377) - (Parere della V Com- 
missione) - Relatore: Di Giannantonio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e la Spagna relativa al servizio 
militare dei doppi cittadini, con allegati, 
firmata a Madrid il 10 giugno 1974 ( A p -  
provato dal Senato) (4084) - (Parere della 
V I 1  Commissione) - Relatore : Salvi; 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo f r a  
l’Italia ed il Brasile, firmato a Brasilia i! 
30 gennaio 1974, aggiuntivo all’Accordo di 
emigrazione del 9 dicembre 1960 (4246) - 
(Parere della X l l l  Conzmìssione) - Rela- 
tore : Storchi; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
europea per la repressione delle infrazioni 
sbradali, adollata a Strasburgo il 30 no- 
vembre 1 9 3  (4277) - (Parere della 11, 
della IV  e della A! Commissione) - Rela- 
tore: Salvi. 

PV CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 22 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  kegge: 

Senatori COPPOLA e SICA; VlvIAivI ed al- 
tri; VIVIANI: Disciplina dei concorsi per 
trasferimento dei notai (Testo unificato già 
approvato dalla I l  Commissione del  Senato,  
modificato dalla IV Commissione della Ca- 
meru  e nuovaniente moclificnto dalla I l  
Commissione del Senato)  (3123-3953-R) - 
Relalore: Micheli Pietro; 

ALLOCCA: lnderogabilità dei minimi della 
tariffa professionale per gli ingegneri ed 
architetti (1391) - Relatore: Micheli Pietro 
- (Parere della I X  Commissione) .  

Discxssione dei disegni di legge: 

Modifica degli articoli 33 e 34 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n .  1079, relativo al personale 
aggregato degli Tstituti di prevenzione e di 
pena (4128) - Relatore: Padula - (Parere 
della I e della T’ C m m i s s i o n e ) ;  

Modifiche della legge 9 ottobre 1970, 
17. 740, prorogata e modificala dalla legge 
7 giugno 1975, n. 199, concernente l’ordina- 
mento ,delle categorie del personale sanita- 
rio addetto agli istituti di prevenzione e di  
pena non appartenente ai ruoli organici del- 
l’amministrazione penitenziari8 (4150) - 
Relatore: Magnani Noya Maria - (Parere 
della V e della X I V  Commissione) .  

Discussione della proposla e del dise- 
gno d i  legge: 

Senatore CIFARELLI; Disegno di legge: 
Repressione di delitti contro la sicurezza 
della navigazione aerea (Approvat i  in un 
testo unificnto dalla I l  Commissione pemza-  
Rente del Seniito) (4047) - Relatore: Sab- 
halini - (PnrPre rlelln S Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’emme della propostu di 
legge: 

BIAXCO ed altri: Immissione in ruolo 
degli idonei dei concorsi distrettuali per la 
qualifica di segretario negli uffici giudiziari 
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indetti con decreto ministeriale 16 novem- 
bre 1973 (3748) - Relatore: Lospinoso Seve- 
pini - (Parere della I e della V Commis- 
sio n e ) .  

VI11 CORTWISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 22 aprile, ore 10. 

Svolgimento d i  u n a  interrogazione: 
BEMPORAD: n. 5-01165. 

%I .@OMMPS§IQNE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Attuazione d,ell’accor,do d i  cooperazione 

economica con la Tun.isia per la  clausola 
di acquisto di oiio di oiiva (Approuato d d -  
la I X  Commissione permanente  del Senato) 
(4441) - Relatore: Zurlo - (Parere della 
111, della V I ,  della X ,P della X I I  Com- 
missione) .  

XkII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 22 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGLSLATLVA. 

Discussione delle proposte di legge: 
Senatori AZIMONTI e TORELLI: Provvi- 

denze in favore delle vedove e degli orfani 
dei grandi invalidi sul lavoro deceduti per 
cause estranee all’infortunio sul lavoro o 
alla malat,t.ia professionale ed adeguamento 
dell’assegno di incollocabilità di cui all’ar- 
ticolo 180 del testo unico approvato con 
decreto del Presiedente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124 (Approvata dalla XI 
Comm.issione permanente  del Senato)  (4399) 
- Relatore: Pezzati - (Parere della I V ,  
della V e della VI  Commissione);  

VICESTINI: Norme relative al diritto di 
rendita ai superstiti dei titolari della ren- 
#dita di inabilità prevista- dal testo unico 
delle leggi per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat- 
iie professionali, emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124 (199) - Relatore: Pezzati - (Pa- 
rere della V C m m i s s i o n e ) ;  

BOFFARDI INES ed altri: Corresponsione 
d i  una rendita di riversibilità a favore del- 
le vedove e degli orfani dei lavoratori ti- 
tolari di rendita o di assegno continuativo 
per infortunio del lavoro o malattie pro- 
fessionali (712) - Relatore: Pezzati - 
(Parere della V Commissione); 

MAROCCO ed altri: Miglioramento della 
misura dell’assegno $di incollocabilith ero- 
gato dall’ANMIL (3203) - Relatore: Bof- 
fardi Ines - (Parere della V Commis- 
sione).  

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell‘esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazio- 
nale (3207) - (Parere della I ,  della I I ,  
della I V ,  della V ,  della V I I I ,  della X ,  del- 
la X I I  e della X I I I  Comm.issione); 

MARIOTTI : Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ,  della V ,  della VIII,  della 
X I I  e della X I I l  C m m i s s i o n e )  ; 

LONGO ed altri: Istituzione del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della 
I ,  della I I ,  della V ,  della V I I I ,  della X I ,  
della M I  e della X I I I  Commissione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  della V ,  della VI e della 
X I I I  Commissione); 

DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 
vizio sanitario pubblico (3771) - (Parere 
della I ,  della V ,  della V I ,  della VlII e della 
X I I I  Commissione); 
- Reiatori: Ferri Mario e Rampa. 
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COMMHSSHONE PARLAMENTARE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTEL& VISIVI 

PER L~INDIRIZZO GENERALE 

Giovedì 22 aprile, care 10. 

1) Comunicazioni del Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. 

2) Esame delle proposte del Gruppo di 
lavoro Pubblicità e criteri di spesa in or- 
,dine al problema della SIPRA. 

Giovedì 22 aprile, ore 17. 

Esame del progetto di Regolamento per 
l’accesso. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

spalle st.rutture, sulle condizioni e sui livelli 
de.i trattamenti retributivi e normativi. 

Mercoledì 28 aprile, ore 17. 

Audizione rappresentanti sindacali. 

RELAZIONI PRESENTATE 

VI11 Commissione permanente (Istru- 
zione): 

Senatore ERMJNI : Adeguamento del con- 
tributo annuo disposto con legge 16 gen- 
naio 1967, n. 2, a favore dell’Istituto Luigi 
Sturzo (Approvata dalla VZI Commissione 
del Senato)  (1917) - Relatore: Bertè. 

STABI LIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- - 

Licenziato per la stampa alle ore 21. 


